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ECCELLENTISS 7 SIGI 




Pro/ri Parti per imperfetti , e deformi r 
che fi Ano, anno pero fempre quefla for- 
tuna di tffer riguardati da chi li pro- 
duce con parzialità dì genio, e con di- 
/Unzione et affetto : Quindi è che quef- 
ta mia piccola fatica figlia mi fer abile d'un 
più mi fer abile ingegno haimpofla a me ancora que/la leg- 
ge indi fpenfabile di amare in lei, fe non altro, la memo- 
ria almeno d e/ferle flato Padre, t di avere im- 
piegato nel darle la luce qualche luterano [udore, 
che è il più bel fiore del [angue, ed il più ricco pa- 
trimonio dell Animo . Da fi neceffaria propenfione a 
que/ìa per altro così infelice Operetta n* e nato in 
me un vivaciffimo defiderio di procederla, e di 
patrocinio, e t onore, il che [ubito conobbi non po- 
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ter meglio accademia che col trillarlo al merito di 
V. S. Eccellentiffwa da cui puh fteuramente Ipe* 
rare ftngolar gloria non men che certa difefa . Si 
contenti Ella per tanto , che io viva con quefio 
pcnftero di meno di dover procurare altronde a_* 
quejìa mia tenue fatica lufiro , e decoro , già chi 
tutto dall' effer confacrata a V. S* Ecccllentiffima 
potrà ella abondevolmente confeguire. Alcune contro- 
verse di Farmacia intorno alla Coloauintida 
mi anno impegnato ad e/porre al pubblico [opra di 
ejfa il mio pentimento , ed io l ho fatto con tutta 
la fperanza et incontrare l' univerfale compatimen- 
to y perchè penfai fubito di farli portare in fronte 
il chiaro nome di V. S. Eccellenti/finta A cui e la 
propria virtù ed il Sig. Dottore Lorcnzp 'Bellini 
amantifimo fuo Macfìro a tutti fi noto , e da fi 
pochi imitabile anno infunato così bene la fiima 
delle lettere , e f amore agli ftudi non meno prò* 
pri , che altrui . Si compiaccia dunque V. S. Ec- 
cellcntifìma di benignamente ricevere e degnare del 
fuo (limatijftmo gradimento queflo mio povero dono/ 
mentre r augnandole il mio riverentiffìmo offequio reflo 
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Arte del Medicare, non ritrovamen- 
ti te in g c g n °fo > ò di Efculapio , o di 
Apollo j ma penGero , e difegno di 
queir Ecerno Signore, che a noi fin 
dal luo Cielo invio! la, come tutta s' 
aggira intorno, o al con Ter va re, o al 
rendere ta fanità all' Vomo, fattura la più nobi- 
le, che ufeifle dalle mani di Dio, così efige da 
chi l'efercita ogni attenzione, ed ogni cura per 
degnamente comfpondere a queir aitiamo mi- 
noro a cui dal (omino facitore delle cofe fu ella 
deftinata, ed eletta: Quindi è, che non dovrà 
giammai chiamarfi foverchia qualunque, benché 
grandiflìma diligenza, che da i Medici adopnfi 
nell* attentamente efercitare fi beli" Arte , come 
quella,chcha per oggetto, e per finel* Vomo fa no , 
che è quanto à dire J'Vomo atto a porre perfet- 
tamente in opera ciò , che di robufto, di fpirito- 
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6 DISCOKSO 
ioy'e di grande donò a lui fin dal primiero fu a 
nafcimcnto la Divina mirabile beneficenza: egli 
è però vero, che ficcome vantafi in vano di un 
forte cuore, e coraggiofo un valorofo guerriero 
fe mancali una delira vigorofa, e pofiVnte , che 
obbediente à i cenni del prode volere brandifca 
con forzale giri con brio militare lafpada , così 
da un dotto, e perito Medico perderaffi agevol- 
mente il frutto delle fue induftriofe fatiche , fc 
alle prudenti rifoluzioni dieffo non farà da un Sa- 
vio, ed avveduto Speziale obbedito diligentemen- 
te , e fodisfatto. Converrà dunque, che abbia- 
fi primieramente da chiunque efercita la farma- 
cia un efatta , e minuta notizia di tutto ciò che 
da i Medici può effer preferitto, & in fecondo 
luogo, che fuppofta una fimil notizia vagliafcne 
fi nel ben conofecre, come nel rettamente fee- 
gliere,e preparare maeltrevolmente iMcdicamentL 
£ perchè fembra, che alcuno del li Speziali erri 
non poco, e s'inganni qualunque volta preferi- 
vefi dal Medico la Coloquintida , ho voluto 
confacrare quella mia piccola atica ad un tal 
difinganno operando per quanto farammi lecito, 
che trovandofi in alcuna Ricetta ordinata la Co- 
loquintida pura, e reale, e quale a noi vien por- 
tatalo pure la polpa della medefima Coloquin- 
tida s intenda fempre doverfi porre in ufo i 
puri Trocifci alandal , come pare infegnino, e le 



FARMACEUTICO j 
ragioni , e Y autorità de i noftri Scrittori quali 
faranno da me fedelmente allegati , come quelli, 
che devono per ogni conto eltere appretto noi 
di fommo pelo, e di non volgare eftimazionc. 

Suppongo dunque , che al folo nominar eh' io fo 
Coloquintida intendafi tofto ragionarli da me 
di quel famofo Vegetabile , che nafee affai ab- 
bondevolmente nella Paleftir.a, e molto a fio mi- 
gliali al Cetrivolo Salvatico, che va ferpendo 
per terra con i Tuoi fermenti ed ha le foglie in- 
tagliate fimili a quelle del Cocomero Salvatico. 
11 frutto è amariflìmo, e rotondo a fomiglianza 
d'una Palla mezzana, e fi deve raccogliere quan- 
do comincia ad ingiallirti per al di fuori . 

Ella è Pianta volgariffìma,di cui 1' Autunno fatte- 
ne la ricolta durando pofeia tre, e più Anni infui 
perfezione; Valerio Cordone numera fei fpecie 
& il Lobellio tiene per la Coloquintida Pirifor- 
me quella Pianta, che produce alcune Cucuz- 
ze, che nella forma fi attorcigliano al Pero. 

Io però lafciando fenza rifletto alcuno le fuddette_> 
opinioni diftinguerò con Mefue, & Avvicenna 
la Coloquintida in due fole fpecie cioè, in Maf- 
chio,e Femmina, e quefta ultima giufta il fenti- 
mento di Mefue, è 1' ottima quando però non_. 
manchino alia mede (ima le qualità, che dall' is- 
te ilo aliai minutamente deferivonfi, cioè quando 
ella fia grotta, ben matura , bianca, lifeia, rara, e 
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t " DISCORSO 
leggiera con la midolla bianchiflìma, anch' efìi 
Tara , lifeia, e leggiera al poffìbile, volendo, che 
dalla di lei leggerezza fi argomenti la buona, o 
rea qualità . Ciò che però non può oflervarfi 
fenza fìupore, egli è quel genio ftrano, e mara- 
vigliofo, che à la Coloquintida di ftarfene ritirata, 
cfolinganon ammettendo in vicinanza di fino a tre 
braccia alcuna Pianta all' intorno; fen giace ella 
verde, e faflofa fui fuolo, e disdegnando quafi 
Regina la foverchia vicinanza del volgo ignobi- 
le di altre Piante,come fe baftaflc ella fola a ral- 
legrar la Campagna, condanna per più braccia 
ad una mifera fterilità laTcrra (Iella che la circonda 
Maraviglia perciò non è fe il dotti (Timo Mefue gi- 
ungere a fpogliarla del antico nome di Pianta, 
ponendogli quello di fiele amari/Timo della Ter- 
ra, diftruttore , ed eftirpatorc de i Vegetabili, 
che potrebbero nafcerlì intorno ( già , che tale 
egli fembra fealla terribile amarezza fua riabbia- 
li il dovuto riguardo,- ] onde pare che in certo 
modo fuggano da Pianta fi rea 1* altre Piante, 
non potendo fofTnre in pace Y acerba vicinanza 
delle fue foglie , & il difguftofo commercio de 
rami fuoi. 

Chi potrebbe però immaginarfi giammai, che da 
Pianta fi dell'altre Piante nemica, e quafi avve- 
lenatrici de i circolanti Vegetabili potefTero 
produrfr nel Corpo Umano fi lodevoli effetti , 
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FAKMACEVT1C0 9 
ed Opere fi falubri, ? e pure, che ciò fia vero af- 
fermano i Hocta ilici tucci> alli quali iovente è ac- 
caduto vederne evidentemente le prove ; con- 
ciòfiacofachè purganfi dalla Coloquintida gli 
Umori groflì, e tenaci, cioè meno difpofti a_. 
purgarfi con eiTa ; Giovati alla Sciatica, Reuma- 
tifino, e fi ufa con maravigliofo profitto, fi nel- 
le ToiTe inveterate , come nelle ftrettezze, & 
anguthe di petto e nelle refpirazioni più diffici- 
li, e più affannofe. L'Olio, che ponti a bdl- 
lire .nella Icona di efla cavandole prima il mi- 
dollo è un proprio rimedio a i dolori dell' Orec- 
chie, & ungendofene con effo i Capelli gli cor- 
robora ficchè non 'cadano, e li conferva neri 
ficchè una invidiofa bianchezza non cominci fi 
pretto a ricordare il Sepolcro: In fomma tali, e 
tante fono le virtù di quella Pianta, che il peri- 
tiflìmo Donzelli non dubita di alTerire efler elleno 
di un numero poco meno, che infinito, e poterli 
più ammirare, che patitamente deferiverc. Gli 
effetti però fa hi ce voi i alCorpo umano fopra deferir- 
ti , non otterannofi mai, fuorché dall'ufo de iTro- 
cifei aladal in vece della pura e fchiètta Coloquin- 
tida, cioè dall'ufo della Coloquintida , medefima fa- 
viamente a maeftrevolmente preparata* imper- 
ciocché effa nel puro efler fuo ha alcune qualità 
nociviffimeedafuggirfi , come ne fa indubirabil 
fede Galeno, o altri che componete il libro, che 
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intirolafi De Dynantidijs avvertendo che devono 
dalla Coloquintida temerti conturbamenti di vif- 
cere, dolori di Ventre, efeoriazione d' Inteftini 
flufli di fangue, e limili pefsimi effetti della fui_, 
Venefica qualità. Vuol dunque ogni ragione, 
che lafciato Y ufo di quelle cofe, che manìfefta- 
mente nuocono, ponganfi quelle in opera, che_* 
fommamente giovano, e portano feco nel tempo 
rncdefirao, ed utile, e Scurezza: tale è ftato il 
penfiero di Galeno, di Mefue, e di altri dottifsi- 
mi, e cclebratifsimi Profeflbri, che podi in ufo 
per rettamente operare in vece della Coloquin- 
tida iTrocifci alandal anno infegnato parimente 
a noi come in affare di tal rilievo fi a convenevole 
che fi faccia • 
Primieramente adunque il diligentifsimo Querela- 
rli aurore di quella ilima, che ognuno fa nelle 
fue Pillole di Euforbio maravigliofe contr* ogni 
forte di febbre lunga, & ad ogni forte di Idro- 
pifia, debolezza di Nervi, e dolori colici a-, 
car. 1 29. della fua farmacopea non vi metter 
la Coloquintida ; ma bensì li Trocifci alandal non 
ottante, che vifia once mezza di Bdellio , che 
farebbe fufficiente alla preparazione della fuddet- 
ta Coloquintida, per elìere in maggior dofe» pot 
fiamo ben noi fupporci che volendo il d. Autore 
camminare fui fìcuro, come benifsimo informato 
della qualità della Colloquiotida vi ponga in fua 
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FA\MAQEVTlCO ii 
vece i Trocifci alandal . Ancora nelle Pillole , che 
purgano V Acqua deferitte dal rnedefimo Quer- 
cetani non folo vi mette li Trocifci alandal 
ma T Eftrattode medehmi non ottante, che vi 
fiano molte materie, che potrebbero correggere 
la Coloquintida non che l' Eltratto de Trocifci, 
Comefarebbero i fandali Citrini, & altre cofe tem- 
perate atte a tali preparazioni. Parimente nelle 
Pillole di fagapeno dall' irtelo Autore deferirti 
pone egli Tlirtratto de Trocifci alandal quali ben- 
ché vi fiano molte Gomme, che potrebbero fer- 
vire di Correttivo alla Coloquintida ufa egli 
in vece di efla, come più ficuri, e migliori. Mol- 
ti altri fono i cali, ne i quali il fopraddetto Quer- 
cetani pone in luogo della Coloquintida i Tro- 
cifci fuddetti ed io potrei nominarli tutti ordina- 
tamente ed cfporlt, ma il defiderio di non ab 
ufarmi foverchiamente della forfè re ma di chi 
legge vuol ch'io paffì ad efaminare il fentimen- 
to di Valerio Cordo fcrittore rinomatiffimo e-* 
della farmacia intendendentiflìmo, Egli dunque 
nel fuo difpenfario prende a lodare in fingolar 
modo i Trocifci alandal , volendo per teftimoni 
della lor maravigliofa virtù i Profcffori fteffi , 
che ne hanno preferitto l' ufo > come quelli, che 
con sommo accorgimento fi fono frequentemen- 
te attenuti dell'ordinare la pura Coloquintida 
rapiti dalla dolcezza eoa cui operano i foprad» 
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li DISCORSO 
detti Trocifci , e dalla neccflnà di fuggire un me-» 
dicamento perigliofo,e venefico per valcrfi d'un 
altro giovevole, e ficuriffimo* Ed in vero qual 
frpoco accorto viaggiatore pofporrebbe ad un 
fenticro diritto , e ficuro una ftrada faticofa > ed 
ingannevole. o qual pocoefperto Nocchiero eleg- 
gerebbefi più tofto un Mare foggetto a frequen- 
ti tempefte , ed infamato da molti fcogli s che un 
Mare tranquillo, rado, e non mai dalle procelle 
tentato, e polio da i Venti in tumulto. Di tal 
prudente avvedimento fu pur dotato Giorgio 
Melicchio particolarmente nella ricetta delle Pil- 
lole Auree, in quefta egli vuole , che primiera- 
mente in luogo dell' infufione de Dagranti per 
far la Mada delle fuddette Pillole fi prenda il 
Mei Rofato, perche facendoli tale impalamen- 
to coli* infufione de Draganti riefeirebbe \a Maf- 
fa delle Pillole troppo dura, ed arrechcrebbono 
à chi le pigliafle fommo faltidio, ed incomodo^ 
Secondariamente comanda , che in vece della^ 
Coloquintida vi fi mcttino i Trocifci alandal , 
perche diverfamente operando potrebbe agevol- 
mente rifiatarne, e poca riputazione a i Profef- 
fori, e danno grande agl'Infermi. Formanfi ad- 
unque dai fopraddetto Scrittore le tanto celebrate 
Pillole Auree non con la Coloquintida , ma con 
i .notòri Trocifci , e fe noi non vorremo fioca- 
mente i co Ih rei dalle vere, e ficure «adirne dell' 
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FA\MACEVTlCO 
Arte noftra doveremo operar Tempre in ta! guifa 
perdendo totalmente l'amore alla Coloquintida 
pura, e non preparata come quella, che a fi 
dotti Profeffori parve degna di tanto biadino , 
e ricorrendo fempie in vecedieffaaTrocifcialan- 
dal ricevuti dagl'Infermi con canto frutto, e ri- 
cordati da i noftri Autori con tanta lode, Ed io 
vero uno dei Lodatori de i noftri Trocifci , oltre 
i gii citati è il Celebre Auda, che in qualun- 
que compofuione dove parebbe dovervi inter- 
venire la Coloquintida fi vale Tempre di effi , è 
cosi aggiunge pefo al mio dire, e fa più forte > 
ed autorevole il mio penfiero. 
Imperciocché legganfi le Pillole Cocchie di Rafia 
da eflb deferitte, e troveraflì, che benché io- 
due maniere defcrivale uno è però fempre il fuo 
fentimento di ufare in luogo della Coloquintida i 
Trocifci alandal; Leggati un altra Ricetta delle 
Pillole Cocchie con l'Elleboro da eflb fa via men- 
te fcritta, e crefeerd in noi il giudo odio alla pri- 
ma per accodarci à i fecondi , già che egli non 
fi parte ne pure in formar quefte Pillole da i 
noftri Trocifci ufandoli prudentemente, ed ab- 
bonendo in eftremo la non mai a baftanza bia- 
fimata Coloquintida , come quella, che non per 
fentimento capricciofo de i Profeffori , ma per 
merito proprio, è da tutti generalmente neglet- 
ta; ed abbonita. Sovvienimi adeffo, che non 

meno 



I 4 DISCORSO 
meno il famofiflimo Antooio Sgobbis nel fuo 
Teatro Farmaceutico, allor, che deferi ve le Pil- 
lole Gommofe del GlolTeo nello Scrodero in ve- 
ce della Coloquintida mette i Troofci alandat , 
non ottante, che vi fiano dimolce Gomme, co- 
me farebbe l'Ammoniaco, iiGalbano, la Mirra, 
ed il Maftice , che farebbero atte a preparare 
non folo la Coloquintida, ma altre materie an- 
cora. Quelle rinomate Pillole, che di otto ingre- 
dienti chiamò Niccolò Propofito io mi era per- 
fua io , che dovettero contener in fe la Coloquin- 
tida, ma appena m'accadè rincontrare la Ricetta, 
che il fuddetto Autore defetive, che toltomi ac- 
cori della mia ftolta credenza, e con mia confo- 
lazione imparai dal quel dottiflìmo ProfefTore , 
che fi' in quefte, quanto in tutte 1* altre Pillole 
dove entra la Colloquintida vi fi deve in luogo 
di effa porre l'Eftratto, come fa egli fimilmente 
della Scamonea dell'Elleboro, dell' Efula, dell' 
Euforbie, Graziola, e fimili, avendo riguardo, 
che potrebbero apportare quando fodero fenza 
preparazione alcuna, grave incommodo, e dan- 
no infieme: E qui è da avvertire , che la la via 
ufanza di correggere i Medicamenti di lor natu- 
ra nocivi e (lata fempre ricevuta , e praticata da 
i Profe(Tori, pretto i quali hà goduto l'Arte nof- 
tra pofto di decoro, e d' onore, non mancando 
effi di avvifarci a camminare in qucfto con fom- 
. ma 



Diqitized 



FARMACEUTICO rf 
ma attenzione, ed accorgimento, come fa Pro£ 
pero Borgarucci fcrittore degno di fomma lode, 
e ripieno di giufto zelo comanda a tutti no* una 
firoil maniera di ben praticare l'arte noftra cor- 
reggendo i Medicamenti, che fcnzacorrezzione, 
e preparazione farebbero dilor naturare! ed atti 
a cagionare ogni male . £ che ì non rifuona for- 
fè rutt' ora a gì' orecchi di tutti noi quel famofo 
Adorna di tutti i Savi, che per quanto fi può 
deveG operar fempre Tato cito , & incundè cioè 
fiocamente prettamente, e dolcemente? Or co- 
me protemmo mai vantar la prima di quefte tre 
condizioni da noi efattamente offervarfife traf- 
curaflìmo di render ficuri i Medicamenti, con.* 
toglier loro a forza di induftriofe preparazioni il 
nome odiofiflìmo di fofpetti, e di atti a poter 
cagionare [ quando pur fi diano] graviflìroo no* 
oimemo? ed in fatti il Sapientiflìmo Dio coftt- 
tuì a qualunque cofa il fuo contrario non per di- 
struzione di ella , ma à fine di renderla più per- 
fetta, come accade nella compofizione de i Mif- 
ti, dove la contrarietà delle qualità, che concor- 
rono alla di loro formazione, ferve ad cflì di per- 
fezione correggendoli il freddo col caldo con lumi* 
doilfecco,è così venendo uniti Umili contrarine 
nafee una bella temperie, e la confervazione di 
effa ne Mifti 2 Norma così giovevole convien , 
che apprendiamo ancor noi neir ufo della Colo- 



ts Discorso fa\macevtico 9 

quintida, correghiamo la di lei qualità danno- 
fa , c venefica , con altra profittevole^ c falubre, 
onde da ciò ne rifulci lode à noi e giovamento 
agl'Infermi, ed all'Arte noftra gloria, e decoro. 
Intendeva ben Mefuc una verità sì incontraftabi- 
lc,e nel principio de. fuoi Canoni moftrò quanto 
foff'egli giuftamente gelofo, che non fi lafciaiTe- 
ro mai fenza la debita preparazione quelle cofe, 
che poffono non preparate offendere Y V mana na- 
tura, come è fenza dubbio veruno la Coloquin- 
tida. Vn poco più dunque dj riverenza , e di 
gratitudine a tanti Dot t idi mi profeiTori, che con 
le loro fatiche anno a noi agevolata la ftr'ada 
per condurci à quefta utiliflìma , e neceffariflima 
cognizione, che la pura, e non preparata Colo- 
quintida è Tempre da rigettarli come nociva , c 
venefica, e che in luogo di eda fi opererà con forn- 
aio avvedimento , e prudenza k porrannofi i 

Trocifci Alan dal. 
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